
SAN MARTINO  

PASTORE E MONACO  
12 Lezioni  

11 novembre   

 
Nasce in Pannonia (oggi in Ungheria) a Sabaria da pagani. Viene 
istruito sulla dottrina cristiana ma non viene battezzato. Figlio di un 
ufficiale dell'esercito romano, si arruola a sua volta, giovanissimo, nel-
la cavalleria imperiale, prestando poi servizio in Gallia. È in quest'epo-
ca che si colloca l'episodio famosissimo di Martino a cavallo, che con la 
spada taglia in due il suo mantello militare, per difendere un mendi-
cante dal freddo. Lasciato l'esercito nel 356, già battezzato forse ad 
Amiens, raggiunge a Poitiers il vescovo Ilario che lo ordina esorcista 
(un passo verso il sacerdozio). Dopo alcuni viaggi Martino torna in 
Gallia, dove viene ordinato prete da Ilario. Nel 361 fonda a Ligugé una 
comunità di asceti, che è considerata il primo monastero databile in Eu-
ropa. Nel 371 viene eletto vescovo di Tours. Per qualche tempo, tutta-
via, risiede nell'altro monastero da lui fondato a quattro chilometri dal-
la città, e chiamato Marmoutier. Si impegna a fondo per la cristianizza-
zione delle campagne. Muore a Candes nel 397.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                     cf. Is 30,30  
 

Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli   
e farà sentire la sua voce potente   
per la gioia del vostro cuore.  
Sal 79,2: Tu, pastore d’Israele, ascolta,  
tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
  
COLLETTA   
 

O Dio, che hai fatto risplendere la tua gloria  
nella vita e nella morte del vescovo san Martino,  
rinnova in noi i prodigi della tua grazia,  
perché né morte né vita ci possano mai separare dal tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



RESPONSORIO                                                                                                   Sal 106,20-21  
 

Il Signore mandò la sua parola e li fece guarire, li salvò dalla distruzione.  
Ringrazino il Signore per la sua misericordia   
e per i suoi prodigi a favore degli uomini.  
 
ALLELUIA                                                                                                                  Sal 110,9  
 

Alleluia.  
Il Signore mandò a liberare  il suo popolo.  
Alleluia.  
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                             Sal 16,5.6-7  
 

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi,   
e i miei piedi non vacilleranno.  
Porgi l’orecchio, ascolta la mia voce,   
mostrami i prodigi del tuo amore:   
tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra, Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Santifica, Signore, questi doni  
che ti offriamo con gioia in onore di san Martino,  
e in mezzo alle vicende liete e tristi della vita  
guida i nostri giorni nella tua pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Sal 22,1-2  
 

Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla;  
in pascoli di erbe fresche mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, che hai nutrito la tua Chiesa con l’Eucaristia, sacramento dell’unità,  
concedi a noi tuoi fedeli di vivere in perfetto accordo con te,  
perché obbedendo alla tua volontà sull’esempio di san Martino  
gustiamo la gioia di essere veramente tuoi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


